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Imprese, presentata ufficialmente la C.I.S.E.: obiettivo unire le migliori energie del paeseL’associazione è stata costituita dal Con-
sorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della provincia di Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino 
(COSIND), dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI)E' stata presentata ufficialmente oggi a Roma la Con-
federazione Italiana per lo Sviluppo Economico (C.I.S.E.). L’associazione è stata costituita dal Consorzio per l’Area di Sviluppo 
Industriale della provincia di Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino (COSIND), dal Consorzio 
per l’Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI), affiancati dall’Eurispes e dall’Universitas Mercatorum. La Confederazione si 
propone di ricercare e attuare azioni che siano finalizzate a programmi di investimento per la creazione di imprese ma anche alla 
cooperazione tra gli associati per l’ottimizzazione dei servizi all’interno degli agglomerati industriali, nei porti, negli scali maritti-
mi, negli interporti, nei centri e scali merci tenendo sempre presenti, come elementi principali nelle diverse azioni, le buone prati-
che di security e di tutela dell’ambiente. Il Presidente della C.I.S.E., Giuseppe Romano, ha illustrato la neonata associazione: “La 
confederazione nasce con l'intento di mettere insieme le migliori energie possibili presenti nel nostro Paese per favorirne lo svilup-
po economico. La volontà dei soci fondatori è quella di realizzare una rete tra i Consorzi industriali, porti, interporti e istituzioni al 
fine di promuovere e produrre sviluppo dell’economia del territorio. È lodevole il fatto che una iniziativa come questa parta dal 
Mezzogiorno d’Italia, territorio che ormai da troppo tempo ha bisogno di un rilancio economico. Speriamo di perseguire questa 
strada che siamo sicuri porterà beneficio all’intero Sistema Paese e lo dimostra la presenza di un autorevole esponente del Governo 
come il ministro per la Coesione Territoriale Claudio de Vincenti”. 
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Cise, battesimo ufficiale. Campania è Hub dello sviluppo 

E' stata presentata ufficialmente oggi a Roma la Confederazione Italiana per lo Sviluppo Econo-
mico (C.I.S.E.). L'associazione e' stata costituita dal Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale 
della provincia di Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino (CO-
SIND), dal Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI), affiancati dall'Eurispes 
e dall'Universitas Mercatorum. La Confederazione si propone di ricercare e attuare azioni che sia-
no finalizzate a programmi di investimento per la creazione di imprese ma anche alla cooperazio-
ne tra gli associati per l'ottimizzazione dei servizi all'interno degli agglomerati industriali, nei por-
ti, negli scali marittimi, negli interporti, nei centri e scali merci tenendo sempre presenti, come 
elementi principali nelle diverse azioni, le buone pratiche di security e di tutela dell'ambiente. Il 
Presidente della C.I.S.E., Giuseppe Romano, ha illustrato la neonata associazione: "La confedera-
zione nasce con l'intento di mettere insieme le migliori energie possibili presenti nel nostro Paese 
per favorirne lo sviluppo economico. La volonta' dei soci fondatori e' quella di realizzare una rete 
tra i Consorzi industriali, porti, interporti e istituzioni al fine di promuovere e produrre sviluppo 
dell'economia del territorio. E' lodevole il fatto che una iniziativa come questa parta dal Mezzo-
giorno d'Italia, territorio che ormai da troppo tempo ha bisogno di un rilancio economico. Speria-
mo di perseguire questa strada che siamo sicuri portera' beneficio all'intero Sistema Paese e lo di-
mostra la presenza di un autorevole esponente del Governo come il ministro per la Coesione Terri-
toriale Claudio de Vincenti". 
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Cise, 98 mln per progetti su ambiente e sicurezza in Italia 

Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza nei territori naziona-
li, in particolare nelle regioni meridionali. E' il primo impegno assunto da Cise, la Confederazione 
italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo Gruppi Parlamentari. Una presen-
tazione che segue di pochi giorni l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal ministero 
degli Interni: Cise è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell’attuazione del Pon-
Legalità (Programma operativo nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, 
Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia.L'organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal 
direttore generale Michele Giannattasio, che vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, 
mira a creare una virtuosa sinergia tra le realtà territoriali quali consorzi industriali, imprese priva-
te, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture, attraendo anche investimenti esteri sul terri-
torio nazionale e, in particolare, nel Sud Italia."Il nostro obiettivo -spiega Giuseppe Romano- è di 
porci come interlocutore primario per la condivisione di articolati piani di rilancio del territorio tra 
gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, attraendo investimenti anche co-
munitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle opere. E in bre-
ve tempo, grazie al protocollo d’intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando per 
gestire un primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-
sorveglianza per gli agglomerati urbani di Napoli e Caserta".E tra le opportunità di rilancio, per 
superare il deficit infrastrutturale legato ad esempio a una carente rete ferroviaria suburbana di ap-
pena 670 chilometri, all’evidente congestionamento autostradale che penalizza il trasporto delle 
merci, una possibile alternativa proviene dal mare e dalla strategica posizione del nostro paese 
come evidenziato dal presidente di Eurispes, Gian Maria Fara, c’è la infrastrutturazione portua-
le."Il Mediterraneo -ha sottolineato il presidente di Eurispes- è uno scenario di potenzialità ine-
spresse, a fronte di una economia del mare che è comunque una componente fondamentale con ol-
tre 1 milione di addetti e una incidenza del 14% sul cluster logistico nazionale"."Ci vuole dunque -
sostiene- una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è ancora frammentata 
e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in inefficienza". 

 

 

Fonte: www.adnkronos.com 
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Cise, 98 miln per progetti su ambiente e sicurezza in italia 
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Cise, 98 mln per progetti su ambiente e sicurezza in Italia 

Roma, 25 lug. (Labitalia) - Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza 
nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E' il primo impegno assunto da Cise, la Con-
federazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo Gruppi Parlamentari. Una pre-
sentazione che segue di pochi giorni l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal ministero degli 
Interni: Cise è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell’attuazione del Pon-Legalità (Program-
ma operativo nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata 
e Sicilia. L'organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannat-
tasio, che vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergia tra le real-
tà territoriali quali consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture, 
attraendo anche investimenti esteri sul territorio nazionale e, in particolare, nel Sud Italia. "Il nostro obietti-
vo -spiega Giuseppe Romano- è di porci come interlocutore primario per la condivisione di articolati piani 
di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, attraendo inve-
stimenti anche comunitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle opere. 
E in breve tempo, grazie al protocollo d’intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando per ge-
stire un primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza per gli 
agglomerati urbani di Napoli e Caserta".E tra le opportunità di rilancio, per superare il deficit infrastruttura-
le legato ad esempio a una carente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri, all’evidente conge-
stionamento autostradale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa proviene dal mare 
e dalla strategica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes, Gian Maria Fara, 
c’è la infrastrutturazione portuale. "Il Mediterraneo -ha sottolineato il presidente di Eurispes- è uno scena-
rio di potenzialità inespresse, a fronte di una economia del mare che è comunque una componente fonda-
mentale con oltre 1 milione di addetti e una incidenza del 14% sul cluster logistico nazionale". "Ci vuole 
dunque -sostiene- una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è ancora frammentata 
e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in inefficienza". 
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Cise, 98 mln per progetti su ambiente e sicurezza in Italia 

Roma, 25 lug. (Labitalia) - Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza 
nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E' il primo impegno assunto da Cise, la Con-
federazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo Gruppi Parlamentari. Una pre-
sentazione che segue di pochi giorni l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal ministero degli 
Interni: Cise è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell’attuazione del Pon-Legalità (Program-

ma operativo nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata 
e Sicilia.L'organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannat-
tasio, che vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergia tra le real-
tà territoriali quali consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture, 
attraendo anche investimenti esteri sul territorio nazionale e, in particolare, nel Sud Italia."Il nostro obietti-
vo -spiega Giuseppe Romano- è di porci come interlocutore primario per la condivisione di articolati piani 
di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, attraendo inve-
stimenti anche comunitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle opere. 
E in breve tempo, grazie al protocollo d’intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando per ge-
stire un primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza per gli 

agglomerati urbani di Napoli e Caserta".E tra le opportunità di rilancio, per superare il deficit infrastruttura-
le legato ad esempio a una carente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri, all’evidente conge-
stionamento autostradale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa proviene dal mare 
e dalla strategica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes, Gian Maria Fara, 
c’è la infrastrutturazione portuale."Il Mediterraneo -ha sottolineato il presidente di Eurispes- è uno scenario 
di potenzialità inespresse, a fronte di una economia del mare che è comunque una componente fondamenta-
le con oltre 1 milione di addetti e una incidenza del 14% sul cluster logistico nazionale""Ci vuole dunque -

sostiene- una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è ancora frammentata e che 
produce perdite per 50 miliardi di euro annui in inefficienza". 
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Nata la CISE, confederazione per lo sviluppo del Mezzogiorno 

 (PRIMAPRESS) - ROMA - Nasce la Confederazione Italiana per lo Sviluppo Economico (CISE), presen-
tata oggi presso il Palazzo dei Gruppi Parlamentari di Roma. L’associazione è stata costituita dal Consorzio 
per l’Area di Sviluppo Industriale della provincia di Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industria-
le del Sud Pontino (COSIND), dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI), affiancati 
dall’Eurispes e dall’Universitas Mercatorum.La mission della Confederazione è di ricercare e attuare azio-
ni che siano finalizzate a programmi di investimento per la creazione di imprese ma anche alla cooperazio-
ne tra gli associati per l’ottimizzazione dei servizi all’interno degli agglomerati industriali, nei porti, negli 
scali marittimi, negli interporti, nei centri e scali merci tenendo sempre presenti, come elementi principali 
nelle diverse azioni, le buone pratiche di security e di tutela dell’ambiente.In tale ottica riveste particolare 
importanza la stipula del protocollo d’intesa sottoscritto con il Ministero degli Interni, avvenuta pochi gior-
ni fa, che ha riconosciuto la CISE quale soggetto attuatore del PON (Programma Operativo Nazionale) Le-
galità 2014-2020 delle cinque regioni meridionali, Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia.Alla 
presentazione di CISE sono intervenuti: Il Ministro per la Coesione Territoriale ed il Mezzogiorno, Claudio 
De Vincenti, Simone Baldelli, Vice Presidente Camera dei Deputati, Giuseppe Romano, Presidente della 
C.I.S.E., Salvatore Forte, Presidente del Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale del SudPontino, Raf-
faella Pignetti, Presidente del Consorzio per ASI di Caserta, Gian Maria Fara, Presidente dell’Eurispes, 
Danilo Iervolino, Presidente Unipegaso, il magistrato Nicola Graziano nella qualità di Presidente del comi-
tato scientifico della CISE, Alessandra Guidi, Ministero dell'Interno PON legalità Federico Porro, Docente 
Storia dell'Industria Università "Aldo Moro" di Bari. - (PRIMAPRESS) 
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C.I.S.E., Eurispes: idea innovativa, nel paese non esistono esperienze simili 

"L'Italia sta recuperando posizioni in Europa anche se siamo ancora in ritardo""Come Eurispes abbiamo 
accolto con entusiasmo la proposta di partecipare alla C.I.S.E., perché l'idea di base ci sembra veramente 

interessante, un'idea assolutamente innovativa, non esistono nel nostro paese esperienze simili". Lo ha detto 
il presidente di Eurispes, Gian Maria Fara nel corso della presentazione ufficiale della Confederazione Ita-
liana per lo Sviluppo Economico. "I principale indicatori economici hanno fatto segnare importanti risultati 

da inizio anno, l'Italia sta recuperando posizioni in Europa anche se siamo ancora in ritardo. La ripresa si 
presenta a macchia di leopardo, con il sud che partecipa in misura contenuta a questa ripresa: in questi anni 

si è inoltre accresciuto il divario tra nord e sud. Il Mezzogiorno resta quindi drammaticamente indietro". 
Altro fattore che preoccupa, prosegue Fara, è la "mancata ripresa del mercato del lavoro, con l'aumento del 

precariato". Inoltre "l'Italia non è stata in grado di realizzare quella spinta propulsiva allo sviluppo infra-
strutturale" che hanno avviato le altre grandi economie. Per il nostro paese resta quindi l'idea di un "grande 

potenziale non espresso". 
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Cise, 98 mln per progetti su ambiente e sicurezza in Italia 

Roma, 25 lug. (Labitalia) - Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza 
nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E' il primo impegno assunto da Cise, la Con-
federazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo Gruppi Parlamentari. Una pre-
sentazione che segue di pochi giorni l'importante stipula del protocollo d'intesa firmato dal ministero degli 

Interni: Cise è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell'attuazione del Pon-Legalità (Programma 
operativo nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e 

Sicilia. L'organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannatta-
sio, che vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergia tra le realtà 
territoriali quali consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture, 

attraendo anche investimenti esteri sul territorio nazionale e, in particolare, nel Sud Italia. "Il nostro obietti-
vo -spiega Giuseppe Romano- è di porci come interlocutore primario per la condivisione di articolati piani 
di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, attraendo inve-
stimenti anche comunitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle opere. 
E in breve tempo, grazie al protocollo d'intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando per ge-
stire un primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza per gli 
agglomerati urbani di Napoli e Caserta". E tra le opportunità di rilancio, per superare il deficit infrastruttu-
rale legato ad esempio a una carente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri, all'evidente con-

gestionamento autostradale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa proviene dal ma-
re e dalla strategica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes, Gian Maria 
Fara, c'è la infrastrutturazione portuale. "Il Mediterraneo -ha sottolineato il presidente di Eurispes- è uno 
scenario di potenzialità inespresse, a fronte di una economia del mare che è comunque una componente 
fondamentale con oltre 1 milione di addetti e una incidenza del 14% sul cluster logistico nazionale". "Ci 

vuole dunque -sostiene- una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è ancora fram-
mentata e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in inefficienza". 
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Italia, la povertà continua. La situazione nel BelPaese 

Da Gennaro Cirillo - 

Condizione di inferiorità economica e, sotto alcuni punti di vista, anche sociale. Disponibilità limitata o in-
sufficiente. Sono queste due le principali definizioni di povertà. Quest’ultima è un qualcosa che, nonostante 
i piccoli passi in avanti, in Italia continua a esserci e a pesare.A confermarlo è il Rapporto Italia 2017 diffu-
so da Eurispes analizzato dai colleghi di Giochi di Slots. Quest’ultimo consiste in un questionario rivolto a 
un campione di 1084 cittadini, suddivisi per genere, età e provenienza territoriale. Il quadro che ne è venuto 
fuori è molto negativo. A spiegarlo è il presidente di Eurispes Gian Maria Fara: “L’Italia ha registrato un 
continuo declino rispetto alle posizioni degli altri Paesi dell’Eurozona sul fronte dell’istruzione, della ricer-
ca e innovazione, mentre il fronte delle imprese è caratterizzato da un alto livello di indebitamento con il 
sistema bancario”.Un italiano su quattro dichiara di vivere in condizioni di povertà, il 77,2% degli italiani 
conosce delle persone che non riescono ad arrivare a fine mese, un giovane su dieci è costretto a continuare 
a vivere con i propri genitori, il 48,2% non ha i mezzi economici per far studiare i propri figli, la metà degli 
italiani non è in grado di pagarsi le spese mediche: è questa la situazione nel BelPaese.Davvero nulla di po-
sitivo e per cui sorridere. È vero che, come detto, c’è stato un piccolo miglioramento, ma a dominare è una 
corsa al risparmio. Tagliati, ad esempio, viaggi, vacanze, pasti fuori casa, parrucchieri, estetiste e spese per 
animali domestici. Insomma, in un periodo di forti difficoltà sono necessarie delle rinunce.Ma in queste 
condizioni quali possono essere i rischi? In primis l’ipotesi di una vera e propria guerra tra poveri. Questo 
timore arriva dal fatto che continuano a sorgere continuamente nuove povertà. Gente che aveva una casa, 
un lavoro e che ha perso tutto: questo inizia a essere un grandissimo problema. Tutto ciò è ben messo in 
evidenza dai dati che fornisce la Caritas. Tra gli italiani che chiedono aiuto la fascia che va dai 40 ai 49 an-
ni raggiunge la cifra del 28,6%, quelli che vanno dai 30 ai 39 anni 25,3%. Dati che invitano a una riflessio-
ne importante. Il Governo è dunque chiamato a intervenire al più presto. Era l’aprile del 2017 quando il 
primo ministro Paolo Gentiloni ha parlato di reddito di inclusione. Questo però ancora troppo poco, soprat-
tutto se si vanno a vedere i tagli dei fondi al sociale. Qualcosa sembra ancora mancare. La povertà però non 
aspetta e morde le caviglie. Lo sanno bene i giovani, costretti a lasciare l’Italia o ad accontentarsi dei tanto 
odiati voucher. Insomma, sembra non esserci più tempo da perdere. Qualcuno dovrebbe saperlo e capirlo. 
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Oggi a Roma presentazione della Confederazione Italiana per lo Sviluppo Eco-
nomico – Cise 

Sarà presentata ufficialmente oggi a Roma, presso il Palazzo dei Gruppi Parlamentari, alle ore 10,30, la 
Confederazione Italiana per lo Sviluppo Economico (CISE). L’associazione è stata costituita dal Consorzio 
per l’Area di Sviluppo Industriale della provincia di Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industria-
le del Sud Pontino (COSIND), dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI), affiancati 
dall’Eurispes e dall’Universitas Mercatorum.La Confederazione si propone di ricercare e attuare azioni 
che siano finalizzate a programmi di investimento per la creazione di imprese ma anche alla cooperazione 
tra gli associati per l’ottimizzazione dei servizi all’interno degli agglomerati industriali, nei porti, negli scali 
marittimi, negli interporti, nei centri e scali merci tenendo sempre presenti, come elementi principali nelle 
diverse azioni, le buone pratiche di security e di tutela dell’ambiente.In tale ottica riveste particolare impor-
tanza la stipula del protocollo d’intesa sottoscritto con il Ministero degli Interni, avvenuta pochi giorni fa, 
che ha riconosciuto la CISE quale soggetto attuatore del PON (Programma Operativo Nazionale) Legalità 
2014-2020 delle cinque regioni meridionali, Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia.Interverranno 
alla presentazione della Confederazione: Simone Baldelli, Vice Presidente Camera dei Deputati, Giuseppe 
Romano, Presidente della C.I.S.E., Salvatore Forte, Presidente del Consorzio per l’Area di Sviluppo Indu-
striale del SudPontino, Raffaella Pignetti, Presidente del Consorzio per ASI di Caserta, Gian Maria Fara, 
Presidente dell’Eurispes, Danilo Iervolino, Presidente Unipegaso, il magistrato Nicola Graziano nella quali-
tà di Presidente del comitato scientifico della CISE, Alessandra Guidi, Ministero dell’Interno PON legalità 
Federico Porro, Docente Storia dell’Industria Università “Aldo Moro” di Bari.Le conclusioni sono affidate 
al Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, Claudio De Vincenti. Modera l’evento il giorna-
lista Eugenio Occorsio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: www.10notizie.it/ 
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La mission del Cise: realizzare infrastrutture nelle aree industriali 

La mission del Cise: realizzare infrastrutture nelle aree industrialiCreare sinergia tra le realtà di sviluppo 
economico del Paese (Consorzi industriali, autorità portuali, imprese private e interporti) per realizzare in-
frastrutture nelle aree industriali del nostro Paese: è la mission della Cise – Confederazione italiana svilup-
po economico – che verrà presentata oggi a Roma presso il Palazzo dei Gruppi Parlamentari.La nuova as-
sociazione è stata costituita dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Napoli 
(Asi), dal Consorzio per lo Sviluppo industriale sud Pontino (Cosid) dal Consorzio per l’area di sviluppo 
industriale di Caserta (Asi), affiancati dall’Eurispes e dall’Università Mercatorum.Il presidente della Cise, 
Giuseppe Romani spiega: “Il nostro obiettivo è la ricerca di una virtuosa sinergia tra varie realtà di sviluppo 
economico, ponendoci come interlocutore primario per la condivisione di articolati piani di rilancio del ter-
ritorio tra associati e imprese allocate nelle aree industriali del Paese, attraendo investimenti anche comuni-
tari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle opere”.In tale ottica riveste 
particolare importanza la stipula del protocollo d’intesa sottoscritto con il ministero degli Interni, avvenuta 
pochi giorni fa che ha riconosciuto il Cise quale soggetto attuatore del Pon (Programma operativo naziona-
le) Legalità 2014 – 2020 delle cinque regioni meridionali, Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia. 
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Cos’è la neonata Cise e cosa farà 

Di Gianluca Zapponini Palazzi 

Rimettere in sesto le infrastrutture italiane. Missione impossibile, dopo anni di proclami? Non per la neo-
costituita Cise (Confederazione Italiana per lo Sviluppo Economico), presentata questa mattina alla Came-
ra. Di che cosa si tratta?CHI C’E’ DIETRO L’ASSOCIAZIONEI padri fondatori della Cise sono il Con-
sorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della provincia di Napoli (Asi), il Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale del Sud Pontino (Cosind), il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Caserta (Asi), affiancati 
dall’Eurispes e dall’Universitas Mercatorum presieduta da Daniele Iervolino. A guidare la confederazione 
è stato invece chiamato Giuseppe Romano.GLI OBIETTIVIL’obiettivo principale della Cise è quello di 
“creare sinergia tra i motori di sviluppo economico, come consorzi, porti e imprese” per realizzare grandi 
hub industriali nel Paese. Per questo, ha spiegato Romano, occorre “ricercare e attuare azioni che siano fi-
nalizzate a programmi di investimento per la creazione di imprese ma anche alla cooperazione tra gli asso-
ciati per l’ottimizzazione dei servizi all’interno degli agglomerati industriali, nei porti, negli scali marittimi, 
negli interporti, nei centri e scali merci”. Obiettivi ambiziosi, non c’è dubbio. Ma come attuare tutto que-
sto?A CACCIA DI RISORSENon c’è dubbio che per cominciare a muoversi, la Cise avrà bisogno di risor-
se. Non basta essere un buon intermediario tra politica e territorio, serve anche una strategia aderente alla 
realtà e soprattutto sostenibile. “Vogliamo essere”, ha proseguito Romano, “un interlocutore primario per la 
condivisione di articolati piani di rilancio del territorio, tra gli associati e le imprese allocate nelle aree in-
dustriali del Paese”. Ma, e qui viene il punto, sarebbe opportuno attrarre “investimenti, anche comunitari (i 
fondi strutturali, per esempio, ndr. Qui un focus di Formiche.net sul tema), determinando le migliori condi-
zioni possibili per il finanziamento delle opere”.IL RUOLO DELLA FORMAZIONEC’è però un altro tas-
sello da completare. Quello della formazione, su cui ha puntato Danilo Iervolino, presidente dell’Università 
telematica Mercatorum. “Oggi viviamo nell’era Industria 4.0. Benissimo, vuol dire che le competenze tec-
nologiche sono fondamentali. Non si può certo pensare di creare un rilancio industriale senza partire da 
questa base”, ha spiegato Iervolino, incontrando il plauso di Giuseppe Coco, del ministero degli Affari Re-
gionali, giunto in rappresentanza del ministro Claudio De Vincenti, bloccato all’ultimo da un impegno. 
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Il Terziari.info 
Economia 25 Luglio Lug 2017 12 16 33 minuti fa C.I.S.E., Eurispes: idea inno-
vativa, nel paese non esistono esperienze simili di Redazione "L'Italia sta recu-
perando posizioni in Europa anche se siamo ancora in ritardo" 

"Come Eurispes abbiamo accolto con entusiasmo la proposta di partecipare alla C.I.S.E., perché l'idea di 
base ci sembra veramente interessante, un'idea assolutamente innovativa, non esistono nel nostro paese 
esperienze simili". Lo ha detto il presidente di Eurispes, Gian Maria Fara nel corso della.... 
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VIDEO INTEGRALE Presentazione ufficiale della Confederazione Italiana 
per lo Sviluppo Economico (C.I.S.E.) 

 

Saluti: Salvatore Forte (Presidente Consorzio ASI SudPontino), Danilo Iervolino (Presidente Università 
Mercatorum), Raffaella Pignetti (Presidente Consorzio ASI di Caserta).Interventi: Gian Maria Fara (Presi-
dente Eurispes), Nicola Graziano (Presidente Comitato Scientifico CISE), Giuseppe Romano (Presidente 
Confederazione Italiana Sviluppo Economico).Coordina i lavori Eugenio Occorsio (Giornalista de "La Re-
pubblica")Considerazioni conclusive Claudio De Vincenti (Ministro per la Coesione Territoriale e il Mez-
zogiorno).Registrazione video della conferenza stampa dal titolo "Presentazione ufficiale della Confedera-
zione Italiana per lo Sviluppo Economico (C.I.S.E.)" che si è tenuta a Roma martedì 25 luglio 2017 alle 
11:00.Con Eugenio Occorsio (giornalista di Affari & Finanze de La Repubblica), Simone Baldelli (vice 
Presidente della Camera dei Deputati), Raffaella Pignetti (presidente del Consorzio ASI di Caserta), Salva-
tore Forte (presidente del Consorzio ASI Sudpontino), Danilo Iervolino (presidente dell'Universitas Merca-
torum), Giuseppe Coco (coordinatore dei Consiglieri del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzo-
giorno), Gian Maria Fara (presidente dell'Eurispes), Nicola Graziano (presidente del Comitato Scientifico 
del CISE), Valentina D'Urso (referente del programma P.O.N. Legalità del Ministero dell'Interno), Federi-
co Pirro (docente di Storia dell'Industria all'Università "Aldo Moro" di Bari), Giuseppe Romano (presidente 
del CISE). 

 

Fonte: https://www.radioradicale.it 

Link:	 https://www.radioradicale.it/scheda/515598/presentazione-ufficiale-della-confederazione-italiana-
per-lo-sviluppo-economico-cise 
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Pietramelara – Sviluppo del territorio, Di Fruscio al CISE 

Pietramelara – L’amminisrazione comunale di Pietramelara partecipa alla conferenza con il CISE (Confe-
derazione Italiana Sviluppo Economico).  Pasquale DI Fruscio (insieme al suo vice Giovanni De Robbio e 
all’assessore Pasquale Di Matteo) cercano “Una opportunità per rilanciare le infrastrutture e lo sviluppo in-
dustriale incentrato sulla razionalità e sulla concretezza. Creare sviluppo attraverso la valorizzazione delle 
imprese con l’obiettivo di raggiungere quelle aree che esprimono enormi potenzialità e che per una serie di 
scelte politiche errate sono finite fuori dall’asse economico industriale del paese. Il CISE è lo strumento 
ideale per farsì che tutto ciò avvenga; i Comuni e le ASI potranno assumere la regia del progetto di rilancio. 
Il sindaco Pasquale Di Fruscio, presente alla conferenza nella duplice veste di consulente per l’ASI di Na-
poli e neosindaco di Pietramelara, crede molto in questa iniziativa del CISE per dare una svolta e nuove 
opportunità di sviluppo. “Un’opportunità per rilanciare le infrastrutture e lo sviluppo industriale incentrato 
sulla razionalità e sulla concretezza. Creare sviluppo attraverso la valorizzazione delle imprese con 
l’obiettivo di raggiungere quelle aree che esprimono enormi potenzialità e che per una serie di scelte politi-
che errate sono finite fuori dall’asse economico industriale del paese. Il CISE è lo strumento ideale per farsì 
che tutto ciò avvenga e le ASI potranno assumere la regia del progetto di rilancio del nostro territorio. Il 
sindaco Pasquale Di Fruscio, presente alla conferenza nella duplice veste di consulente per l’ASI di Napoli 
e neosindaco di Pietramelara, crede molto in questa iniziativa del CISE” siamo una parte attiva del CISE 
insieme all’università, Eurispes  e ai consorzi di sviluppo delle industrie; ci aspettiamo che nel sistema del-
le imprese virtuose nazionali possiamo favorire la crescita economica del nostro territorio. Siamo certi che 
abbiamo bisogno di fare di tutto per uscire dall’isolamento e offrire nuove opportunità in favore delle nuo-
ve generazioni”. 
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Cise, 98 mln per progetti su ambiente e sicurezza in Italia 

Roma, 25 lug. (Labitalia) - Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza 
nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E' il primo impegno assunto da Cise, la Con-
federazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo Gruppi Parlamentari. Una pre-
sentazione che segue di pochi giorni l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal ministero degli 
Interni: Cise è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell’attuazione del Pon-Legalità (Program-
ma operativo nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata 
e Sicilia. 
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RETESOLE TG LAZIO Presentata la CISE, un nuovo soggetto per lo sviluppo 
infrastrutturale del sud 

 

Per il Mezzogiorno è tempo di ideare nuove soluzioni per lo sviluppo. Occorre spingere sulla leva della si-
nergia tra le diverse realtà presenti sui territori, dalle imprese ai consorzi, dalle autorità dei trasporti agli 
istituti di ricerca. Con questa vision, è stata presentata presso il Palazzo dei Gruppi Parlamentari la CISE, 
Confederazione Italiana Sviluppo Economico. A dar vita al nuovo soggetto, i Consorzi Industriali della 
provincia di Napoli, del Sud Pontino e di Caserta, affiancati nelle funzioni di ricerca e formazione dall'Uni-
versitas Mercatorum e dall'Eurispes.Per l'occasione, non è mancata una riflessione sulla natura e sul posi-
zionamento delle start up italiane a paragone con quelle di altri paesi.Attiva da pochi mesi, la CISE ha già 
ottenuto un importante riconoscimento, divenendo soggetto attuatore del PON Legalità 2014-2020, opera-
tivo in Campania, Calabria, Basilicata, Puglia e Sicilia. 

 

Fonte: https://www.youtube.com 

Link: https://www.youtube.com/watch?v=6vYfPI3uxno 

	  



	
	
	
25.07.2017	

 

Cise, 98 mln per progetti su ambiente e sicurezza in Italia 

AdnKronos Roma, 25 lug. (Labitalia) - Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e 
sicurezza nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E' il primo impegno assunto da Ci-
se, la Confederazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo Gruppi Parlamentari. 
Una presentazione che segue di pochi giorni l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal mini-
stero degli Interni: Cise è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell’attuazione del Pon-Legalità 
(Programma operativo nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, 
Basilicata e Sicilia. L'organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Miche-
le Giannattasio, che vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergia 
tra le realtà territoriali quali consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove in-
frastrutture, attraendo anche investimenti esteri sul territorio nazionale e, in particolare, nel Sud Italia. "Il 
nostro obiettivo -spiega Giuseppe Romano- è di porci come interlocutore primario per la condivisione di 
articolati piani di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, 
attraendo investimenti anche comunitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamen-
to delle opere. E in breve tempo, grazie al protocollo d’intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già 
attivando per gestire un primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-
sorveglianza per gli agglomerati urbani di Napoli e Caserta".E tra le opportunità di rilancio, per superare il 
deficit infrastrutturale legato ad esempio a una carente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri, 
all’evidente congestionamento autostradale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa 
proviene dal mare e dalla strategica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Euri-
spes, Gian Maria Fara, c’è la infrastrutturazione portuale. "Il Mediterraneo -ha sottolineato il presidente di 
Eurispes- è uno scenario di potenzialità inespresse, a fronte di una economia del mare che è comunque una 
componente fondamentale con oltre 1 milione di addetti e una incidenza del 14% sul cluster logistico na-
zionale". "Ci vuole dunque -sostiene- una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è 
ancora frammentata e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in inefficienza". 
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Nasce il CISE, Fara: mettere insieme i 3 momenti dello sviluppo del potenziale 
inespresso del paese: industria, formazione e ricerca 

Al via la rete di imprese italiane per sviluppo un potenziale ancora inespresso tutto italiano. Presentata uffi-
cialmente oggi a Roma la Confederazione Italiana per lo Sviluppo Economico (C.I.S.E.). L’associazione è 
stata costituita dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della provincia di Napoli (ASI), dal Con-
sorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino (COSIND), dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Indu-
striale di Caserta (ASI), affiancati dall’Eurispes e dall’Universitas Mercatorum. L'obiettivo della Confede-
razione è quello di ricercare e attuare azioni che siano finalizzate a programmi di investimento per la crea-
zione di imprese ma non solo: anche alla cooperazione tra gli associati per l’ottimizzazione dei servizi 
all’interno degli agglomerati industriali, nei porti, negli scali marittimi, negli interporti, nei centri e scali 
merci tenendo sempre presenti, come elementi principali nelle diverse azioni, le buone pratiche di security 
e di tutela dell’ambiente. “La confederazione nasce con l'intento di mettere insieme le migliori energie pos-
sibili presenti nel nostro Paese per favorirne lo sviluppo economico", ha spiegato il presidente della 
C.I.S.E., Giuseppe Romano, nel corso della presentazione a Roma della neonata associazione. "La volontà 
dei soci fondatori è quella di realizzare una rete tra i Consorzi industriali, porti, interporti e istituzioni al fi-
ne di promuovere e produrre sviluppo dell’economia del territorio. È lodevole il fatto che una iniziativa 
come questa parta dal Mezzogiorno d’Italia, territorio che ormai da troppo tempo ha bisogno di un rilancio 
economico. Speriamo di perseguire questa strada che siamo sicuri porterà beneficio all’intero Sistema Pae-
se e lo dimostra la presenza di un autorevole esponente del Governo come il ministro per la Coesione Terri-
toriale Claudio de Vincenti”.Importante il ruolo dell'Eurispes che "ha accolto con entusiasmo - ha spiegato 
il presidente Gian Maria Fara nel corso della presentazione ufficiale della Confederazione Italiana per lo 
Sviluppo Economico - la proposta di partecipare alla C.I.S.E., perché l'idea di base ci sembra veramente in-
teressante, un'idea assolutamente innovativa, non esistono nel nostro paese esperienze simili". "Si tratta di 
mettere insieme i tre momenti importanti dello sviluppo: l'industria, la formazione e la riceca", spiega Fara 
ad AGRICOLAE. "Un'occasione più unica che rara. Questi sono gli assiomi per il rilancio del paese dal 
punto di vista economico e sociale"."I principali indicatori economici - ha spiegato Fara sempre nel corso 
del suo intervento - hanno fatto segnare importanti risultati da inizio anno, l'Italia sta recuperando posizioni 
in Europa anche se siamo ancora in ritardo. La ripresa si presenta a macchia di leopardo, con il sud che par-
tecipa in misura contenuta a questa ripresa: in questi anni si è inoltre accresciuto il divario tra nord e sud. Il 
Mezzogiorno resta quindi drammaticamente indietro". Inoltre "l'Italia non è stata in grado di realizzare 
quella spinta propulsiva allo sviluppo infrastrutturale" che hanno avviato le altre grandi economie. Per il 
nostro paese resta quindi l'idea di un "grande potenziale non espresso". 
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Presentata la CISE, un nuovo soggetto per lo sviluppo infrastrutturale 

Nella compagine tre consorzi industriali del centrosud, l'Universitas Mercatorum e l'EurispesPer il Mezzo-
giorno è tempo di ideare nuove soluzioni per lo sviluppo. Occorre spingere sulla leva della sinergia tra le 
diverse realtà presenti sui territori, dalle imprese ai consorzi, dalle autorità dei trasporti agli istituti di ricer-
ca. Con questa vision, è stata presentata presso il Palazzo dei Gruppi Parlamentari la CISE, Confederazione 
Italiana Sviluppo Economico. A dar vita al nuovo soggetto, i Consorzi Industriali della provincia di Napoli, 
del Sud Pontino e di Caserta, affiancati nelle funzioni di ricerca e formazione dall’Universitas Mercatorum 
e dall’Eurispes.Per l’occasione, non è mancata una riflessione sulla natura e sul posizionamento delle start 
up italiane a paragone con quelle di altri paesi.Attiva da pochi mesi, la CISE ha già ottenuto un importante 
riconoscimento, divenendo soggetto attuatore del PON Legalità 2014-2020, operativo in Campania, Cala-
bria, Basilicata, Puglia e Sicilia. 
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http://www.finanziamentiagevolati.org 
La mission del Cise: realizzare infrastrutture nelle aree industriali 

 

Creare sinergia tra le realtà di sviluppo economico del Paese (Consorzi industriali, autorità portuali, impre-
se private e interporti) per realizzare infrastrutture nelle aree industriali del nostro Paese: è la mission della 
Cise – Confederazione italiana sviluppo economico – che verrà presentata oggi a Roma presso il Palazzo 
dei Gruppi Parlamentari.La nuova associazione è stata costituita dal Consorzio per l’Area di Sviluppo In-
dustriale della Provincia di Napoli (Asi), dal Consorzio per lo Sviluppo industriale sud Pontino (Cosid) dal 
Consorzio per l’area di sviluppo industriale di Caserta (Asi), affiancati dall’Eurispes e dall’Università 
Mercatorum.Mia ImmagineIl presidente della Cise, Giuseppe Romani spiega: “Il nostro obiettivo è la ricer-
ca di una virtuosa sinergia tra varie realtà di sviluppo economico, ponendoci come interlocutore primario 
per la condivisione di articolati piani di rilancio del territorio tra associati e imprese allocate nelle aree in-
dustriali del Paese, attraendo investimenti anche comunitari e determinando le migliori condizioni possibili 
per il finanziamento delle opere”.In tale ottica riveste particolare importanza la stipula del protocollo 
d’intesa sottoscritto con il ministero degli Interni, avvenuta pochi giorni fa che ha riconosciuto il Cise quale 
soggetto attuatore del Pon (Programma operativo nazionale) Legalità 2014 – 2020 delle cinque regioni me-
ridionali, Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: http://www.finanziamentiagevolati.org 

Link:	http://www.finanziamentiagevolati.org/2017/07/25/la-mission-del-cise-realizzare-infrastrutture-nelle-
aree-industriali/ 
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Dal Cise, 98 milioni di euro per progetti ambiente e sicurezza al Sud 

Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza nei territori nazionali, in par-
ticolare nelle regioni meridionali: è il primo importante impegno assunto da CISE, la Confederazione Ita-
liano Sviluppo Economico presentata al Palazzo Gruppi. Una presentazione che segue di pochi giorni 
l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal Ministero degli Interni: CISE è stata infatti indivi-
duata quale soggetto attuatore nell’attuazione del PON-Legalità (Programma Operativo Nazionale) 2014-
2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia. Con un Mezzogior-
no che rimane drammaticamente indietro rispetto alla contenuta ripresa economica con un Pil pro-capite di 
17.886 euro a fronte di una media nazionale di 26.946 euro, si tratta, dunque, di un cambio di passo che è 
proprio una delle mission della CISE, la Confederazione Italia Sviluppo Economico. L’organismo, presie-
duto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannattasio, che vanta una lunga 
esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergìa tra le realtà territoriali quali consorzi 
industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture, attraendo anche investi-
menti esteri sul territorio nazionale e in particolare nel sud Italia. Lo stesso Giuseppe Romano spiega: “Il 
nostro obiettivo è di porci come interlocutore primario per la condivisione di articolati piani di rilancio del 
territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, attraendo investimenti anche 
comunitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle opere. Ed in breve 
tempo, grazie al protocollo d’intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando per gestire un 
primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza per gli agglome-
rati urbani di Napoli e Caserta”. E tra le opportunità di rilancio, per superare il deficit infrastrutturale legato 
ad esempio ad una carente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri all’evidente congestiona-
mento autostradale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa proviene dal mare e dalla 
strategica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes Gian Maria Fara c’è la 
infrastrutturazione portuale: “Il Mediterraneo – ha sottolineato il presidente di Eurispes Gian Maria – è uno 
scenario di potenzialità inespresse, a fronte di una economia del mare che è comunque una componente 
fondamentale con oltre 1 milione di addetti ed una incidenza del 14% sul cluster logistico nazionale. Ci 
vuole dunque una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è ancora frammentata e 
che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in ‘inefficienza’”. 

 

 

 

 

 

Fonte: http://www.quasimezzogiorno.org/ 

Linkhttp://www.quasimezzogiorno.org/news/dal-cise-98-milioni-di-euro-per-progetti-ambiente-e-
sicurezza-al-sud/ 
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Cise, 98 mln di euro per progetti ambiente e sicurezza 

Roma, 25 lug. (askanews) - Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza 
nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali: è il primo importante impegno assunto da 
CISE, la Confederazione Italiano Sviluppo Economico presentata oggi al Palazzo Gruppi.Una presentazio-
ne che segue di pochi giorni l'importante stipula del protocollo d'intesa firmato dal Ministero degli Interni: 
CISE è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell'attuazione del PON-Legalità (Programma Ope-
rativo Nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sici-
lia.Con un Mezzogiorno che rimane drammaticamente indietro rispetto alla contenuta ripresa economica 
con un Pil pro-capite di 17.886 euro a fronte di una media nazionale di 26.946 euro, si tratta, dunque, di un 
cambio di passo che è proprio una delle mission della CISE, la Confederazione Italia Sviluppo Economico. 
L'organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannattasio, che 
vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergìa tra le realtà territo-
riali quali consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture, attraen-
do anche investimenti esteri sul territorio nazionale e in particolare nel sud Italia.Lo stesso Giuseppe Ro-
mano spiega: "Il nostro obiettivo è di porci come interlocutore primario per la condivisione di articolati 
piani di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, attraendo 
investimenti anche comunitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle 
opere. Ed in breve tempo, grazie al protocollo d'intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando 
per gestire un primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza 
per gli agglomerati urbani di Napoli e Caserta".E tra le opportunità di rilancio, per superare il deficit infra-
strutturale legato ad esempio ad una carente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri all'evidente 
congestionamento autostradale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa proviene dal 
mare e dalla strategica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes Gian Maria 
Fara c'è la infrastrutturazione portuale: "Il Mediterraneo - ha sottolineato il presidente di Eurispes Gian Ma-
ria - è uno scenario di potenzialità inespresse, a fronte di una economia del mare che è comunque una com-
ponente fondamentale con oltre 1 milione di addetti ed una incidenza del 14% sul cluster logistico naziona-
le. Ci vuole dunque una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è ancora frammenta-
ta e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in 'inefficienza'". 

 

 

 

 

 

Fonte: https://it.finance.yahoo.com 

Link:	https://it.finance.yahoo.com/notizie/cise-98-mln-di-euro-per-progetti-ambiente-175619413.html 
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Cise, 98 mln di euro per progetti ambiente e sicurezzaIn particolare nelle re-
gioni meridionali 

Roma, 25 lug. (askanews) – Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza 
nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali: è il primo importante impegno assunto da 
CISE, la Confederazione Italiano Sviluppo Economico presentata oggi al Palazzo Gruppi.Una presentazio-
ne che segue di pochi giorni l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal Ministero degli Interni: 
CISE è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell’attuazione del PON-Legalità (Programma Ope-
rativo Nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sici-
lia.Con un Mezzogiorno che rimane drammaticamente indietro rispetto alla contenuta ripresa economica 
con un Pil pro-capite di 17.886 euro a fronte di una media nazionale di 26.946 euro, si tratta, dunque, di un 
cambio di passo che è proprio una delle mission della CISE, la Confederazione Italia Sviluppo Economico. 
L’organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannattasio, che 
vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergìa tra le realtà territo-
riali quali consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture, attraen-
do anche investimenti esteri sul territorio nazionale e in particolare nel sud Italia.Lo stesso Giuseppe Ro-
mano spiega: “Il nostro obiettivo è di porci come interlocutore primario per la condivisione di articolati 
piani di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, attraendo 
investimenti anche comunitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle 
opere. Ed in breve tempo, grazie al protocollo d’intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando 
per gestire un primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza 
per gli agglomerati urbani di Napoli e Caserta”.E tra le opportunità di rilancio, per superare il deficit infra-
strutturale legato ad esempio ad una carente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri 
all’evidente congestionamento autostradale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa 
proviene dal mare e dalla strategica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes 
Gian Maria Fara c’è la infrastrutturazione portuale: “Il Mediterraneo – ha sottolineato il presidente di Euri-
spes Gian Maria – è uno scenario di potenzialità inespresse, a fronte di una economia del mare che è co-
munque una componente fondamentale con oltre 1 milione di addetti ed una incidenza del 14% sul cluster 
logistico nazionale. Ci vuole dunque una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è 
ancora frammentata e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in ‘inefficienza’”. 

 

 

Fonte: http://www.askanews.it/ 

Link:http://www.askanews.it/economia/2017/07/25/cise-98-mln-di-euro-per-progetti-ambiente-e-sicurezza-
pn_20170725_00297/ 
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Cise, 98 mln per progetti su ambiente e sicurezza in Italia 

 

Roma, 25 lug. (Labitalia) - Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e si-
curezza nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E' il primo impegno assunto 
da Cise, la Confederazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo Grup-
pi Parlamentari. Una presentazione che segue di pochi giorni l'importante stipula del protocollo 
d'intesa firmato dal ministero degli Interni: Cise è stata infatti individuata quale soggetto attuatore 
nell'attuazione del Pon-Legalità (Programma operativo nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni 
meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: https://www.ilmeteo.it 

Link:https://www.ilmeteo.it/notizie/italia/cise-mln-per-progetti-su-ambiente-e-sicurezza-in-italia-
576879?refresh_cens 
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La	Confederazione	presentata	a	Roma 

Il ruolo della C.I.S.E. nello sviluppo economico del Paese 

ROMA - Creare sinergia tra le realtà di sviluppo economico del paese per realizzare infrastrutture 
nelle aree industriali, ricercare azioni che siano finalizzate a programmi di investimento per la 
creazione di imprese e cooperazione tra associati. Questi sono solo alcuni degli obiettivi della 
Confederazione italiana per lo sviluppo economico presentata a Roma presso il Palazzo dei Grup-
pi Parlamentari. L'associazione è stata costituita dal Consorzio per l'area di sviluppo industriale 
della provincia di Napoli, dal consorzio per lo sviluppo industriale del sud pontino e dal consorzio 
per l'area di sviluppo industriale di Caserta. 
Importante per la Confederazione anche l'apporto dell'Eurispes e l'Universitas Mercatorum. 
Presidente del comitato scientifico della Cise è il magistrato Nicola Graziano. 
 La Cise è stata anche riconosciuta grazie al protocollo d'intesa del ministero degli interni quale 
soggetto coinvolto nell'attuazione del Pon Legalità 2014-2020 delle cinque regioni meridionali: 
Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia. 
  
 

Fonte: http://www.julienews.it 

Link:	 http://www.julienews.it/notizia/economia-e-finanza/il-ruolo-della-cise-nello-sviluppo-economico-
del-paese/374193_economia-e-finanza_5.html 
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Cise, Russo, Fi: Colma gap logistico. Vera ri-
voluzione agricola è consentire che made in 
Italy del Sud raggiunga il mondo 

"Un opportunità importante che mette insieme le esigenze di logistica con le esigenze delle attività 
produttive. Se c'è una criticità che si registra nella filiera agricola, soprattutto nel Mezzogiorno,è 
quella della logistica". Così ad AGRICOLAE Paolo Russo, membro della Commissione Agricol-
tura della Camera in merito alla presenatazione a Roma del Cise, la Confederazione Italiana per lo 
Sviluppo Economico (C.I.S.E.). Costituita dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della 
provincia di Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino (COSIND), 
dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI), affiancati dall’Eurispes e 
dall’Universitas Mercatorum. il cui obiettivo è quello di ricercare e attuare azioni che siano fina-
lizzate a programmi di investimento per la creazione di imprese e cooperazione tra gli associati per 
l’ottimizzazione dei servizi all’interno degli agglomerati industriali, nei porti, negli scali marittimi, 
negli interporti, nei centri e scali merci tenendo sempre presenti, come elementi principali nelle 
diverse azioni, le buone pratiche di security e di tutela dell’ambiente. "Il Cise si candida a colmare 
questo vuoto e quindi svolge una funzione di traino straordinariamente positiva anche per la filiera 
agricola", prosegue Russo. "La filiera agricola costituisce un tassello importante nello sviluppo del 
Mezzogiorno, basti pensare a tutto il Made in Italy del Sud. Favorre il sistema della logistica - 
prosegue il deputato di Forza Italia - significa contribuire in chiave democratica a rendere pari sul 
piano della veicolazione e della logistica i prodotti che sono realizzati nel Mezzogiorno. La vera 
rivoluzione agricola - conclude - non è solo la produzione di eccellenza, ma fare in modo che 
quelle eccellenze in condizioni di salubrita e celerita raggiungano Singapore, Sidney e New 
York". 

	

	

	

Fonte:	https://www.agricolae.eu	

	

Link:	 https://www.agricolae.eu/cise-russo-fi-colma-gap-logistico-rivoluzione-agricola-permettere-made-
italy-del-sud-raggiunga-mondo/	
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Cise, Russo, Fi: Colma gap logistico. Vera ri-
voluzione agricola è consentire che made in 
Italy del Sud raggiunga il mondo 

Favorire	il	sistema	della	logistica	-	prosegue	il	deputato	di	Forza	Italia	-	signifi-
ca	contribuire	in	chiave	democratica	a	rendere	pari	sul	piano	della	veicolazione	
e	della	logistica	i	prodotti	che	sono	realizzati	nel	Mezzogiorno	
di	Agricolae	1805	20	ore	fa	fonte	AGV	NEWS/AGRICOLAE		

"Un	opportunità	importante	che	mette	insieme	le	esigenze	di	logistica	con	le	esigenze	delle	attività	pro-

duttive.	Se	c'è	una	criticità	che	si	registra	nella	filiera	agricola,	soprattutto	nel	Mezzogiorno,è	quella	della	

logistica".	Così	ad	AGRICOLAE	Paolo	Russo,	membro	della	Commissione	Agricoltura	della	Camera	in	meri-

to	alla	presenatazione	a	Roma	del	Cise,	la	Confederazione	Italiana	per	lo	Sviluppo	Economico	(C.I.S.E.).	Co-

stituita	dal	Consorzio	per	l’Area	di	Sviluppo	Industriale	della	provincia	di	Napoli	(ASI),	dal	Consorzio	per	lo	

Sviluppo	Industriale	del	Sud	Pontino	(COSIND),	dal	Consorzio	per	l’Area	di	Sviluppo	Industriale	di	Caserta	

(ASI),	affiancati	dall’Eurispes	e	dall’Universitas	Mercatorum.	il	cui	obiettivo	è	quello	di	ricercare	e	attuare	

azioni	che	siano	finalizzate	a	programmi	di	investimento	per	la	creazione	di	imprese	e	cooperazione	tra	gli	

associati	per	l’ottimizzazione	dei	servizi	all’interno	degli	agglomerati	industriali,	nei	porti,	negli	scali	marit-

timi,	negli	interporti,	nei	centri	e	scali	merci	tenendo	sempre	presenti,	come	elementi	principali	nelle	di-

verse	azioni,	le	buone	pratiche	di	security	e	di	tutela	dell’ambiente.	"Il	Cise	si	candida	a	colmare	questo	

vuoto	e	quindi	svolge	una	funzione	di	traino	straordinariamente	positiva	anche	per	la	filiera	agricola",	

prosegue	Russo.	"La	filiera	agricola	costituisce	un	tassello	importante	nello	sviluppo	del	Mezzogiorno,	ba-

sti	pensare	a	tutto	il	Made	in	Italy	del	Sud.	Favorre	il	sistema	della	logistica	-	prosegue	il	deputato	di	Forza	

Italia	-	significa	contribuire	in	chiave	democratica	a	rendere	pari	sul	piano	della	veicolazione	e	della	logisti-

ca	i	prodotti	che	sono	realizzati	nel	Mezzogiorno.	La	vera	rivoluzione	agricola	-	conclude	-	non	è	solo	la	

produzione	di	eccellenza,	ma	fare	in	modo	che	quelle	eccellenze	in	condizioni	di	salubrita	e	celerita	rag-

giungano	Singapore,	Sidney	e	New	York".	

	

	

Fonte:http://www.ilvelino.it/		

Link:http://www.ilvelino.it/it/article/2017/07/25/cise-russo-fi-colma-gap-logistico-vera-rivoluzione-

agricola-e-consenti/7c71991c-2ef6-416c-acfe-43e4b627bb4a/	
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Cise, 98 mln per progetti su ambiente e  
sicurezza in Italia 

Roma, 25 lug. (Labitalia) – Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e 
sicurezza nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E’ il primo impegno as-
sunto da Cise, la Confederazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo 
Gruppi Parlamentari. Una presentazione che segue di pochi giorni l’importante stipula del proto-
collo d’intesa firmato dal ministero degli Interni: Cise e’ stata infatti individuata quale soggetto at-
tuatore nell’attuazione del Pon-Legalita’ (Programma operativo nazionale) 2014-2020 delle cin-
que regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia.  
L’organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannat-
tasio, che vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergia 
tra le realta’ territoriali quali consorzi industriali, imprese private, autorita’ portuali per realizzare 
nuove infrastrutture, attraendo anche investimenti esteri sul territorio nazionale e, in particolare, 
nel Sud Italia.  
“Il nostro obiettivo -spiega Giuseppe Romano- e’ di porci come interlocutore primario per la con-
divisione di articolati piani di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree 
industriali del paese, attraendo investimenti anche comunitari e determinando le migliori condi-
zioni possibili per il finanziamento delle opere. E in breve tempo, grazie al protocollo d’intesa con 
il ministero degli Interni, ci stiamo gia’ attivando per gestire un primo finanziamento di 10 milioni 
di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza per gli agglomerati urbani di Napoli e Ca-
serta”. 
E tra le opportunita’ di rilancio, per superare il deficit infrastrutturale legato ad esempio a una ca-
rente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri, all’evidente congestionamento autostra-
dale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa proviene dal mare e dalla stra-
tegica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes, Gian Maria Fara, 
c’e’ la infrastrutturazione portuale.  
“Il Mediterraneo -ha sottolineato il presidente di Eurispes- e’ uno scenario di potenzialita’ ine-
spresse, a fronte di una economia del mare che e’ comunque una componente fondamentale con 
oltre 1 milione di addetti e una incidenza del 14% sul cluster logistico nazionale”.  
“Ci vuole dunque -sostiene- una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia e’ 
ancora frammentata e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in inefficienza”. 
(Adnkronos) 
 

 

Fonte: http://www.padovanews.it 

Link: http://www.padovanews.it/2017/07/25/cise-98-mln-per-progetti-su-ambiente-e-sicurezza-in-italia/ 
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Cise, 98 mln per progetti su ambiente e sicu-
rezza in Italia 
Roma, 25 lug. (Labitalia) – Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e 
sicurezza nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E’ il primo impegno as-
sunto da Cise, la Confederazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, al Palazzo 
Gruppi Parlamentari. Una presentazione che segue di pochi giorni l’importante stipula del proto-
collo d’intesa firmato dal ministero degli Interni: Cise è stata infatti individuata quale soggetto at-
tuatore nell’attuazione del Pon-Legalità (Programma operativo nazionale) 2014-2020 delle cinque 
regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia.�
L’organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannat-
tasio, che vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergia 
tra le realtà territoriali quali consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare 
nuove infrastrutture, attraendo anche investimenti esteri sul territorio nazionale e, in particolare, 
nel Sud Italia. 
“Il nostro obiettivo -spiega Giuseppe Romano- è di porci come interlocutore primario per la con-
divisione di articolati piani di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree 
industriali del paese, attraendo investimenti anche comunitari e determinando le migliori condi-
zioni possibili per il finanziamento delle opere. E in breve tempo, grazie al protocollo d’intesa con 
il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando per gestire un primo finanziamento di 10 milioni 
di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza per gli agglomerati urbani di Napoli e Ca-
serta”.�
E tra le opportunità di rilancio, per superare il deficit infrastrutturale legato ad esempio a una ca-
rente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri, all’evidente congestionamento autostra-
dale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa proviene dal mare e dalla stra-
tegica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes, Gian Maria Fara, 
c’è la infrastrutturazione portuale.�
“Il Mediterraneo -ha sottolineato il presidente di Eurispes- è uno scenario di potenzialità inespres-
se, a fronte di una economia del mare che è comunque una componente fondamentale con oltre 1 
milione di addetti e una incidenza del 14% sul cluster logistico nazionale”.�
“Ci vuole dunque -sostiene- una risposta strategica per innovare la catena logistica che in Italia è 
ancora frammentata e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in inefficienza”. 
 

 

 

Fonte: http://ildubbio.news 

Link: http://ildubbio.news/ildubbio/2017/07/25/cise-98-mln-per-progetti-su-ambiente-e-sicurezza-in-italia/ 
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98 milioni di euro affidati al Cise. La Campania è dentro 
L'organismo mira a creare una virtuosa sinergìa tra le realtà territoriali quali consorzi industriali, 
imprese private, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture..,Circa 98 milioni di euro di 
finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza nei territori nazionali, in particolare nelle re-
gioni meridionali: è il primo importante impegno assunto da Cise, la Confederazione Italiano Svi-
luppo Economico presentata oggi al Palazzo Gruppi.Una presentazione che segue di pochi giorni  
l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal Ministero degli Interni: Cise è stata infatti 
individuata quale soggetto attuatore nell’attuazione del Pon-Legalità (Programma Operativo Na-
zionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sici-
lia. Con un Mezzogiorno che rimane drammaticamente indietro rispetto alla contenuta ripresa 
economica con un Pil pro-capite di 17.886 euro a fronte di una media nazionale di 26.946 euro, si 
tratta, dunque, di un cambio di passo che è proprio una delle mission della Cisw, la Confederazio-
ne Italia Sviluppo Economico.L’organismo, presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal diret-
tore generale Michele Giannattasio, che vanta una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a 
creare una virtuosa sinergìa tra le realtà territoriali quali consorzi industriali, imprese private, auto-
rità portuali per realizzare nuove infrastrutture, attraendo anche investimenti esteri sul territorio 
nazionale e in particolare nel sud Italia.Lo stesso Giuseppe Romano spiega: «Il nostro obiettivo è 
di porci come interlocutore primario per la condivisione di articolati piani di rilancio del territorio 
tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industriali del paese, attraendo investimenti anche 
comunitari e determinando le migliori condizioni possibili per il finanziamento delle opere. Ed in 
breve tempo, grazie al protocollo d’intesa con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando per 
gestire un primo finanziamento di 10 milioni di euro per un sofisticato sistema di video-
sorveglianza per gli agglomerati urbani di Napoli e Caserta.» E tra le opportunità di rilancio, per 
superare il deficit infrastrutturale legato ad esempio ad una carente rete ferroviaria suburbana di 
appena 670 chilometri all’evidente congestionamento autostradale che penalizza il trasporto delle 
merci, una possibile alternativa proviene dal mare e dalla strategica posizione del nostro paese 
come evidenziato dal presidente di Eurispes Gian Maria Fara c’è la infrastrutturazione portuale:  
“Il Mediterraneo  -  ha sottolineato il presidente di Eurispes Gian Maria - è uno scenario di poten-
zialità inespresse, a fronte di una economia  del mare che è comunque una componente fondamen-
tale con oltre 1 milione di addetti ed una incidenza del 14% sul cluster logistico nazionale. Ci vuo-
le dunque una risposta strategica per innovare la  catena logistica che in Italia è ancora frammenta-
ta  e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in ‘inefficienza’». 
 
 
 
 
 
 
Fonte: http://www.ottopagine.it 
 
Link:http://www.ottopagine.it/na/attualita/131348/98-milioni-di-euro-affidati-al-cise-la-campania-
c-e.shtml 
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Iniziativa dei consorzi Asi di Napoli,Caserta e sud Pontino ieri a Roma 

Favicon Caserta Prima Pagina Caserta Prima Pagina 1 ora fa   Notizie da: Provincia di CasertaIni-
ziativa dei consorzi Asi di Napoli,Caserta e sud Pontino ieri a RomaPresentata ieri, a Roma, nel 
Palazzo dei Gruppi Parlamentari, la Confederazione Italiana per lo Sviluppo Economico (CISE), 
costituita su iniziativa dei Consorzi Asi di Napoli e Caserta e del Sud Pontino, dell’Eurispes e 
dell’Universitas Mercatorum. I lavori si sono aperti con il saluto del vicepresidente della Camera 
dei Deputati, on. Simone Baldelli. Il tema del’incontro è stato, invece, introdotto... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: http://it.geosnews.com 
 
Link: http://it.geosnews.com/p/it/campania/ce/iniziativa-dei-consorzi-asi-di-napoli-caserta-e-sud-
pontino-ieri-a-roma_16662968 
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98 milioni di euro affidati a CISE per progetti su ambiente e sicurezza 

 
Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su ambiente e sicurezza nel territorio nazio-
nale, in particolare nelle regioni meridionali: è il primo importante impegno assunto da CISE, la 
Confederazione Italiano Sviluppo Economico presentata oggi al Palazzo Gruppi. Una presentazio-
ne che segue di pochi giorni  l’importante stipula del protocollo d’intesa firmato dal Ministero de-
gli Interni: CISE è stata infatti individuata quale soggetto attuatore nell’attuazione del PON-
Legalità (Programma Operativo Nazionale) 2014-2020 delle cinque regioni meridionali Campa-
nia, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia. Con un Mezzogiorno che rimane drammaticamente in-
dietro rispetto alla contenuta ripresa economica con un Pil pro-capite di 17.886 euro a fronte di 
una media nazionale di 26.946 euro, si tratta, dunque, di un cambio di passo che è proprio una del-
le mission della CISE, la Confederazione Italia Sviluppo Economico. L’organismo, presieduto da 
Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannattasio, che vanta una lunga 
esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergìa tra le realtà territoriali quali 
consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove infrastrutture, attraendo 
anche investimenti esteri sul territorio nazionale e in particolare nel sud Italia. Lo stesso Giuseppe 
Romano spiega: «Il nostro obiettivo è di porci come interlocutore primario per la condivisione di 
articolati piani di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle aree industria-
li del paese, attraendo investimenti anche comunitari e determinando le migliori condizioni possi-
bili per il finanziamento delle opere. Ed in breve tempo, grazie al protocollo d’intesa con il mini-
stero degli Interni, ci stiamo già attivando per gestire un primo finanziamento di 10 milioni di eu-
ro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza per gli agglomerati urbani di Napoli e Caser-
ta.» E tra le opportunità di rilancio, per superare il deficit infrastrutturale legato ad esempio ad una 
carente rete ferroviaria suburbana di appena 670 chilometri all’evidente congestionamento auto-
stradale che penalizza il trasporto delle merci, una possibile alternativa proviene dal mare e dalla 
strategica posizione del nostro paese come evidenziato dal presidente di Eurispes Gian Maria 
Fara c’è la infrastrutturazione portuale:  “Il Mediterraneo  –  ha sottolineato Fara – è uno scena-
rio di potenzialità inespresse, a fronte di una economia  del mare che è comunque una componen-
te fondamentale con oltre 1 milione di addetti ed una incidenza del 14% sul cluster logistico na-
zionale. Ci vuole dunque una risposta strategica per innovare la  catena logistica che in Italia è 
ancora frammentata  e che produce perdite per 50 miliardi di euro annui in ‘inefficienza’». Il CI-
SE, sarà anche uno strumento attivo di formazione e attrazione di investimenti, come ha ribadito 
Danilo Iervolino, presidente di Università Mercatorum: “Oggi viene presentato il progetto Cise 
per favorire, attraverso il progetto industria 4.0, la nascita di nuove imprese e soprattutto nuove 
start-up, nel settore della robotica delle nano tecnologie dei big data e della manifattura adatti-
va. Se lo sforzo del governo c’è stato il Cise sicuramente contribuirà a formare i giovani per il 
nuovo lavoro e sulle nuove professioni, cercando di dare una guida, anche attraverso una mentor-
ship, ai giovani che vogliono iniziare una nuova impresa o una nuova start up”. 
 
 
http://www.leurispes.it 
 
Link: http://www.leurispes.it/98-milioni-di-euro-affidati-a-cise-per-progetti-su-ambiente-e-
sicurezza/ 
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IMPRESE: CISE, 98 MLN PER PROGETTI SU AMBIENTE E SICUREZZA IN ITALIA =  
 
IMPRESE: CISE, 98 MLN PER PROGETTI SU AMBIENTE E SICUREZZA IN ITALIA = 
Roma, 25 lug. (Adnkronos/Labitalia) - Circa 98 milioni di euro di finanziamenti per progetti su 
ambiente e sicurezza nei territori nazionali, in particolare nelle regioni meridionali. E' il primo 
impegno assunto da Cise, la Confederazione italiano sviluppo economico presentata oggi a Roma, 
al Palazzo Gruppi Parlamentari. Una presentazione che segue di pochi giorni l'importante stipula 
del protocollo d'intesa firmato dal ministero degli Interni: Cise è stata infatti individuata quale 
soggetto attuatore nell'attuazione del Pon-Legalità (Programma operativo nazionale) 2014-2020 
delle cinque regioni meridionali Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia. L'organismo, 
presieduto da Giuseppe Romano, affiancato dal direttore generale Michele Giannattasio, che vanta 
una lunga esperienza sui consorzi industriali, mira a creare una virtuosa sinergia tra le realtà 
territoriali quali consorzi industriali, imprese private, autorità portuali per realizzare nuove 
infrastrutture, attraendo anche investimenti esteri sul territorio nazionale e, in particolare, nel Sud 
Italia. "Il nostro obiettivo -spiega Giuseppe Romano- è di porci come interlocutore primario per la 
condivisione di articolati piani di rilancio del territorio tra gli associati e le imprese allocate nelle 
aree industriali del paese, attraendo investimenti anche comunitari e determinando le migliori 
condizioni possibili per il finanziamento delle opere. E in breve tempo, grazie al protocollo d'intesa 
con il ministero degli Interni, ci stiamo già attivando per gestire un primo finanziamento di 10 
milioni di euro per un sofisticato sistema di video-sorveglianza per gli agglomerati urbani di Napoli 
e Caserta". (segue)  
 (Dks/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 25-LUG-17 13:54 NNNN 
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Cise, Romano: vogliamo essere esercito che mira a sviluppo economico del paese  
 
Questo paese ha la necessita' di fare sinergia per favorire lo sviluppo economico ed evitare che 
soggetti procedano da soli e senza accorparsi. (ilVelino/AGV NEWS) Roma, 25 LUG - "E' un 
momento storico per questo paese, siamo umilmente ambiziosi, la nostra e' una lucida follia". Lo ha 
detto Giuseppe Romano, Presidente della C.I.S.E., nel corso della presentazione ufficiale a Roma 
della Confederazione italiana per lo sviluppo economico. "La nascita della confederazione muove 
da una chiave particolare, ovvero la presa di coscienza che questo paese ha la necessita' di fare 
sinergia per favorire lo sviluppo economico ed evitare che soggetti procedano da soli e senza 
accorparsi. Dobbiamo pero' evitare che l'associazione sia di mutuo soccorso per i partecipanti, deve 
essere invece trainante. Abbiamo voluto puntare sul meglio possibile, vogliamo diventare un 
esercito che abbia come obiettivo lo sviluppo del paese, colmare quelle distanze tra alcune delle 
zone del paese ed altre, tra istituzioni e soggetti attuatori. Creare sinergie tra tutti i soggetti e' il 
presupposto per creare lo sviluppo economico", ha aggiunto Romano. (cos) 132325 LUG 17 NNNN 
[ 
 
 
 
 
 



MARTEDÌ 25 LUGLIO 2017 12.28.54  
 
C.I.S.E., Eurispes: idea innovativa, nel paese non esistono esperienze simili  
 
"L'Italia sta recuperando posizioni in Europa anche se siamo ancora in ritardo" (ilVelino/AGV 
NEWS) Redazione, 25 LUG - "Come Eurispes abbiamo accolto con entusiasmo la proposta di 
partecipare alla C.I.S.E., perche' l'idea di base ci sembra veramente interessante, un'idea 
assolutamente innovativa, non esistono nel nostro paese esperienze simili". Lo ha detto il presidente 
di Eurispes, Gian Maria Fara nel corso della presentazione ufficiale della Confederazione Italiana 
per lo Sviluppo Economico. "I principale indicatori economici hanno fatto segnare importanti 
risultati da inizio anno, l'Italia sta recuperando posizioni in Europa anche se siamo ancora in ritardo. 
La ripresa si presenta a macchia di leopardo, con il sud che partecipa in misura contenuta a questa 
ripresa: in questi anni si e' inoltre accresciuto il divario tra nord e sud. Il Mezzogiorno resta quindi 
drammaticamente indietro". Altro fattore che preoccupa, prosegue Fara, e' la "mancata ripresa del 
mercato del lavoro, con l'aumento del precariato". Inoltre "l'Italia non e' stata in grado di realizzare 
quella spinta propulsiva allo sviluppo infrastrutturale" che hanno avviato le altre grandi economie. 
Per il nostro paese resta quindi l'idea di un "grande potenziale non espresso". (cos) 122225 LUG 17 
NNNN 
 
 
MARTEDÌ 25 LUGLIO 2017 11.58.32  
 
Imprese, presentata ufficialmente la C.I.S.E.: obiettivo unire le migliori energie del paese  
 
L'associazione e' stata costituita dal Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale della provincia di 
Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino (COSIND), dal Consorzio 
per l'Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI) (ilVelino/AGV NEWS) Roma, 25 LUG - E' stata 
presentata ufficialmente oggi a Roma la Confederazione Italiana per lo Sviluppo Economico 
(C.I.S.E.). L'associazione e' stata costituita dal Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale della 
provincia di Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino (COSIND), 
dal Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI), affiancati dall'Eurispes e 
dall'Universitas Mercatorum. La Confederazione si propone di ricercare e attuare azioni che siano 
finalizzate a programmi di investimento per la creazione di imprese ma anche alla cooperazione tra 
gli associati per l'ottimizzazione dei servizi all'interno degli agglomerati industriali, nei porti, negli 
scali marittimi, negli interporti, nei centri e scali merci tenendo sempre presenti, come elementi 
principali nelle diverse azioni, le buone pratiche di security e di tutela dell'ambiente. Il Presidente 
della C.I.S.E., Giuseppe Romano, ha illustrato la neonata associazione: "La confederazione nasce 
con l'intento di mettere insieme le migliori energie possibili presenti nel nostro Paese per favorirne 
lo sviluppo economico. La volonta' dei soci fondatori e' quella di realizzare una rete tra i Consorzi 
industriali, porti, interporti e istituzioni al fine di promuovere e produrre sviluppo dell'economia del 
territorio. E' lodevole il fatto che una iniziativa come questa parta dal Mezzogiorno d'Italia, 
territorio che ormai da troppo tempo ha bisogno di un rilancio economico. Speriamo di perseguire 
questa strada che siamo sicuri portera' beneficio all'intero Sistema Paese e lo dimostra la presenza di 
un autorevole esponente del Governo come il ministro per la Coesione Territoriale Claudio de 
Vincenti". (cos) 115225 LUG 17 NNNN 
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INDUSTRIA, DE VINCENTI A PRESENTAZIONE CONFEDERAZIONE ITALIANA PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO  
 
INDUSTRIA, DE VINCENTI A PRESENTAZIONE CONFEDERAZIONE ITALIANA PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO (9Colonne) Roma, 25 lug - Questa mattina, dalle 10,30, presso il 
Palazzo dei Gruppi Parlamentari di Roma, sarà presentata ufficialmente la Confederazione Italiana 
per lo Sviluppo Economico (C.I.S.E.). L'associazione è stata costituita dal Consorzio per l'Area di 
Sviluppo Industriale della provincia di Napoli (ASI), dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale del 
Sud Pontino (COSIND), dal Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Caserta (ASI), 
affiancati dall'Eurispes e dall'Universitas Mercatorum. La Confederazione si propone di ricercare e 
attuare azioni che siano finalizzate a programmi di investimento per la creazione di imprese ma 
anche alla cooperazione tra gli associati per l'ottimizzazione dei servizi all'interno degli agglomerati 
industriali, nei porti, negli scali marittimi, negli interporti, nei centri e scali merci tenendo sempre 
presenti, come elementi principali nelle diverse azioni, le buone pratiche di security e di tutela 
dell'ambiente. Interverranno alla presentazione Giuseppe Romano, presidente della C.I.S.E., 
Salvatore Forte, presidente del Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale del SudPontino, 
Raffaella Pignetti, presidente del Consorzio per ASI di Caserta, Gian Maria Fara, presidente 
dell'Eurispes, Danilo Iervolino, presidente Unipegaso, ed il magistrato Nicola Graziano nella qualità 
di Presidente del comitato scientifico della CISE. Le conclusioni sono affidate al ministro per la 
Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, Claudio De Vincenti. Modera l'evento il giornalista 
Eugenio Occorsio. (red) 250929 LUG 17 
	


